
In base alla Legge 27 dicembre 2001, n. 459, i cittadini italiani residenti all’estero iscritti nelle liste elettorali della 

Circoscrizione estero votano per corrispondenza, ricevendo il plico elettorale al proprio indirizzo di residenza. 

  

In alternativa al voto per corrispondenza, i cittadini iscritti all’AIRE possono SCEGLIERE DI VOTARE IN ITALIA 

PRESSO IL PROPRIO COMUNE, comunicando per iscritto la propria scelta (OPZIONE) al Consolato ENTRO IL 

31 LUGLIO 2022. 

  

Gli elettori che scelgono di votare in Italia in occasione delle prossime elezioni politiche riceveranno dai rispettivi 

Comuni italiani la cartolina-avviso per votare – presso i seggi elettorali in Italia – per i candidati nelle circoscrizioni 

nazionali e non per quelli della Circoscrizione Estero. 

  

La scelta (opzione) di votare in Italia vale esclusivamente per una consultazione elettorale. 

  

Si ribadisce in ogni caso che l’opzione DEVE PERVENIRE all’Ufficio consolare NON OLTRE I DIECI GIORNI 

SUCCESSIVI A QUELLO DELL’INDIZIONE DELLE VOTAZIONI. Come prescritto dalla normativa vigente, sarà 

cura degli elettori verificare che la comunicazione di opzione spedita per posta sia stata ricevuta in tempo utile dal 

proprio Ufficio consolare. 

  

Per gli elettori residenti in Stati nei quali si può votare per corrispondenza che scelgono di rientrare in Italia per 

votare, la Legge NON prevede alcun tipo di rimborso per le spese di viaggio sostenute, ma solo agevolazioni tariffarie 

all’interno del territorio italiano. 

  

Solo gli elettori residenti in Paesi dove non vi sono le condizioni per votare per corrispondenza (Legge 459/2001, 

art. 20, comma 1-bis) hanno diritto al rimborso del 75 per cento del costo del biglietto di viaggio, in classe economica. 
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